
  

Decreto del Presidente della Repubblica 25 luglio 1997, n. 404 
Gazzetta Ufficiale 26 novembre 1997, n. 276 

  

Regolamento recante le modalità per la determinazione delle piante 
organiche degli Ordini, dei Collegi professionali e dell’Ente autonomo "La 

Triennale" di Milano 

Il Presidente della Repubblica 

• Visto l’articolo 87, comma 5, della Costituzione;  

• Visto il Dlgs 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modifiche ed integrazioni;  

• Visto l’articolo 3, commi 5 e 6, della legge 24 dicembre 1993, n. 537;  

• Visto l’articolo 22 della legge 23 dicembre 1994, n. 724;  

• Visto l’articolo 1, comma 9, della legge 28 dicembre 1995, n. 549;  

• Visto l’articolo 1, comma 54, della legge 23 dicembre 1996, n. 662;  

• Visto l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400;  

• Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza del 
9 giugno 1997;  

• Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione dell’11 luglio 1997;  

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei ministri e del ministro per la Funzione pubblica e gli 
Affari regionali, di concerto con i ministri del Tesoro, di Grazia e Giustizia e per i Beni culturali e 
ambientali; 

  

Emana il seguente regolamento 

Articolo 1 
1. In deroga alle disposizioni previste dall’articolo 3, comma 5, della legge 24 dicembre 1993, n. 
537, e dall’articolo 22, comma 18, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, gli Ordini e i Collegi 
professionali con un numero di iscritti non superiore a 8.000 unità (seguivano alcune parole non 
ammesse al "Visto" della Corte dei conti) non sono tenuti alla rilevazione dei carichi di lavoro. 

2. Per gli Ordini e i Collegi professionali con un numero di iscritti superiore a 8.000 unità 
(seguivano alcune parole non ammesse al "Visto" della Corte dei conti) la rilevazione dei carichi di 
lavoro viene effettuata sulla base di una metodologia approvata con delibera del Consiglio direttivo 
che ne attesta, nel medesimo atto, la congruità. 

3. Gli Enti di cui ai commi 1 e 2 procedono, in ogni caso, di norma con cadenza triennale, alla 
determinazione della dotazione organica necessaria ad assicurare l’espletamento delle funzioni e dei 
compiti loro attribuiti, anche prevedendo contingenti di personale a tempo parziale. Agli stessi non 
si applica la disposizione dell’articolo 22, comma 20, della legge 23 dicembre 1994, n. 724. 



4. Le delibere dei Consigli direttivi concernenti la determinazione della dotazione organica sono 
sottoposte alla definitiva approvazione dei rispettivi Consigli e Federazioni nazionali. Questi ultimi 
trasmettono le relative delibere al ministero vigilante ed alla presidenza del Consiglio dei ministri - 
dipartimento della Funzione pubblica. Le delibere si intendono esecutive qualora, entro quindici 
giorni dalla ricezione, il ministero vigilante non formuli osservazioni o rilievi. 

5. Le dotazioni organiche che comprendano posizioni dirigenziali (seguivano alcune parole non 
ammesse al "Visto" della Corte dei conti) sono approvate dall’Amministrazione vigilante di intesa 
con il ministero del Tesoro e con il dipartimento della Funzione pubblica. 

Articolo 2 
1. L’Ente autonomo "La Triennale" di Milano definisce le dotazioni organiche del proprio personale 
previa rilevazione dei carichi di lavoro ai sensi dell’articolo 3, comma 5, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537, ed in deroga all’articolo 1, comma 9, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. Tale 
definizione non può dar luogo ad ulteriori incrementi dei contributi dello Stato e degli altri Enti 
pubblici rispetto a quelli erogati nel 1996. 

2. Le dotazioni organiche sono deliberate dal Consiglio di amministrazione dell’Ente, previa 
acquisizione del parere favorevole del Collegio dei revisori, e sono sottoposte all’approvazione del 
ministero per i Beni culturali e ambientali, di concerto con il ministero del Tesoro ed il dipartimento 
della Funzione pubblica. 
 


